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SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO E TRIBUTI

PROPOSTA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL'UNIONE
Numero 6 del 18/05/2026

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L’ESERCIZIO 2025
AI SENSI DELL’ART. 227, D.LGS. N. 267/2000.

PARERE: Favorevole   

Addì, 18/05/2026
Il Responsabile del Settore
Dott. Gianmarco RUBERTI

SERVIZIO FINANZIARIO
VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

(Art.151 c. 4 D.Lgs.. 267/2000)

PARERE: Favorevole

data: 18/05/2026
Il Responsabile del Settore Finanziario

Dott. Gianmarco RUBERTI

 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

Premesso che:

 con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 2 In data 10/04/2025, esecutiva ai sensi di legge, è

stato approvato il D.U.P. 2025 - 2027;

 con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 3 in data 10/04/2025, esecutiva ai sensi di legge, è

stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2025 - 2027 redatto secondo lo schema All. 9 al

D.Lgs. n. 118/2011;

 con le seguenti deliberazioni:

    Giunta  dell’Unione  n.  45  in  data  27/11/2025  avente  ad  oggetto:  “VARIAZIONE

D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 (ART. 175, COMMA

4, DEL D.LGS. N. 267/2000)”;

    Consiglio  dell’Unione n.  18 in  data  03/12/2025 avente  ad oggetto:  “VARIAZIONE AL

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE
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DI GIUNTA DELL'UNIONE N. 45 IN DATA 27.11.2025 ADOTTATA AI SENSI DELLART. 175,

COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000”;

 con  deliberazione  di  Giunta  dell'Unione  n.  39  del  16/10/2025,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  si  è

proceduto al prelevamento dal fondo di riserva per spese non prevedibili (artt. 166 e 176, D.Lgs. 18

agosto 2000, n. 267)”, di cui si è data regolare comunicazione al Consiglio dell’Unione;

 con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 8 in data 24/07/2025, esecutiva ai sensi di legge, si è

provveduto all’assestamento generale e alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio;

Preso atto che:

 la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di finanza

locale;

 il Tesoriere dell’Unione ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000,

debitamente  sottoscritto  e  corredato  di  tutta  la  documentazione  contabile  prevista  (reversali  di

incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.);

 il  responsabile  del  servizio  finanziario  ha  effettuato  la  parificazione  del  conto  del  tesoriere,

verificando  la  corrispondenza  delle  riscossioni  e  dei  pagamenti  effettuati  durante  l’esercizio

finanziario 2025 con le risultanze del conto del bilancio, come risulta dalla determinazione n. 97 in

data 08/05/2026;

 con  deliberazione  della  Giunta  dell’Unione  n.  19  in  data  18/05/2026,  è  stato  approvato  il

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000 e dell’articolo

3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011;

Richiamato l’articolo  227,  comma 2,  del  D.Lgs.  267/2000 e l’articolo  18,  comma 1,  lett.  b),  del  D.Lgs.

23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli Enti Locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il

rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale;

Visto lo  schema  del  rendiconto  della  gestione  dell’esercizio  2025  redatto  secondo  lo  schema  di  cui

all’allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 20 in data

18/05/2026;

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2025 risultano allegati i previsti documenti dall’art.

11, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011, unitamente ai seguenti ulteriori allegati:

 la deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 8 in data 24/07/2025, relativa all’assestamento generale

e alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D.Lgs.

n. 267/2000;

 l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2025, resa ai sensi del D. L. n. 66/2014;

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei consiglieri

dell’Unione nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dalla legge;
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Dato atto che non sono attivi contratti di partenariato-privato;

Vista la  Relazione  sulla  gestione  e  la  Nota  Integrativa  al  Rendiconto  2025  approvate  dalla  Giunta

dell’Unione  con  deliberazione  n.  20  in  data  18/05/2026,  ai  sensi  dell’art.  151,  comma 6  del  D.Lgs.  n.

267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011;

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art.  239, comma 1, lettera d), del D.Lgs. n.

267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione

nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed economicità della gestione;

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2025 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a €

1.667.508,43 così determinato e composto:
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Rilevato  che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire dall’esercizio

2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, a decorrere dall'anno 2025 la

legge 207/2024 prevede che per i comuni l'equilibrio di cui all'articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre

2018, n. 145, è rispettato in presenza di un saldo non negativo tra le entrate e le spese di competenza

finanziaria  del  bilancio,  comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di  amministrazione e degli  utilizzi  del  fondo

pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell'esercizio;

Considerato che:

- per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni Ente deve calcolare il

risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3);

- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo;

- gli Enti devono rispettare l'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva capacità di garantire,

a  consuntivo,  la  copertura  integrale  degli  impegni,  del  ripiano del  disavanzo,  dei  vincoli  e  degli

accantonamenti di bilancio.

Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto di

verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell’esercizio 2025 evidenzia:

- un risultato di competenza pari a € 1.087.889,88 (W1 non negativo);

- il rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2).

Rilevato altresì che:

 il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di €. 2.868.369,03;

 lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto e un fondo di dotazione così suddiviso:

Visto il Decreto interministeriale interno ed economia e finanze del 4 agosto 2023 con il quale sono stati

individuati i parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2022 - 2024, in base ai quali questo ente risulta

non deficitario;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto dell’Unione;
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Con voti ....................................................

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) del

D. Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2025, redatto secondo lo

schema allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e

sostanziale, corredato di tutti i documenti in premessa richiamati;

2. di  accertare,  sulla  base  delle  risultanze  del  conto  del  bilancio  dell’esercizio  2025,  un  risultato  di

amministrazione pari a Euro 1.667.508,43, così determinato e composto:

3. di demandare a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al bilancio di
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previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 (o 188) del D. Lgs. n.

267/2000;

4. di dare atto che il conto economico presenta un risultato di esercizio pari a Euro 2.868.369,03;
5. di dare atto che lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto e un fondo di dotazione così

suddiviso:

6. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori bilancio;

7. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale,

redatta ai sensi del decreto  interministeriale Interno ed Economia e Finanze del 4 agosto 2023 risulta

non deficitario;

8. di dare atto che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto di

verifica degli equilibri (All. n. 10, D. Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell'esercizio 2025 evidenzia

un risultato di competenza pari a € 1.087.889,88 (W1 non negativo), nonché il rispetto dell'equilibrio di

bilancio (W2).

9. di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai

sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M del 29 aprile 2016;

10. di trasmettere i dati del rendiconto della gestione 2025 alla Banca dati della Pubblica Amministrazione

(BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016.

Infine, il Consiglio dell’Unione, con voti favorevoli n. _____, contrari n. _____ e astenuti n. _____

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.  134, comma 4, del

D.Lgs. n. 267/2000, al fine di assolvere tempestivamente agli obblighi di invio a BDAP.
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